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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: nomina membri CONSOB e AEEG

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di avviare la procedura per la nomina dell’onorevole Giuseppe Vegas a Presidente della CONSOB e del consigliere di Stato Paolo Troiano a componente della medesima Commissione. Il Consiglio ha altresì deliberato l’avvio della procedura per la nomina dei componenti dell’Autorità per l’energia elettrica e del gas: pres. Antonio Catricalà, Presidente del Collegio, consigliere di Stato Luigi Carbone, dott. Guido Pierpaolo Bortoni, prof.ssa Valeria Termini e dott. Alberto Biancardi, componenti.

Affari Regionali: riforma del Governo in materia di servizi pubblici locali 

Il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, Fitto, sottolinea che “la Corte ha ritenuto l'intervento riformatore del Governo pienamente compatibile con le disposizioni costituzionali concernenti la ripartizione delle competenze legislative e con l'ordinamento comunitario, ribadendo che l'affidamento senza gara è un'eccezione e non la regola del diritto europeo. Le gare e il ricorso al mercato si confermano, quindi, come il naturale mezzo per individuare il gestore di servizi pubblici locali di rilevanza economica”.

Il giudizio della Corte riguarda non solo la legittimità, ma anche alla ragionevolezza delle scelte adottate, compresa quella concernente il regime transitorio degli affidamenti non conformi alla nuova disciplina. Ribadita, inoltre, la natura economica del servizio idrico integrato; il servizio idrico quindi rientra nel novero dei servizi pubblici a cui si applica la nuova disciplina. 

Sentenza della Corte Costituzionale n. 325 del 3 novembre 2010 

Innovazione PA: protocollo d'intesa Molise 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente della Regione Molise Angelo Michele Iorio hanno firmato un Protocollo d'intesa per la realizzazione di un programma di interventi innovativi finalizzati a incrementare l'accessibilità dei sistemi di e-government. Il documento appena sottoscritto si inserisce nel Piano e-Gov 2012 del Ministro Brunetta ed è in linea con la programmazione regionale in tema di sviluppo della società dell'informazione.

Al fine di realizzare e implementare le migliori pratiche tecnologiche e organizzative, si è deciso di attuare le disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) potenziando soprattutto i processi di semplificazione e quelli volti servizi volti all'accesso telematico ai servizi (pagamenti elettronici, Posta Elettronica Certificata, VOIP). La Regione Molise adotterà ogni strumento utile a favorire la dematerializzazione dei suoi documenti, la circolarità delle sue banche dati nonché l'istituzione dello sportello unico per le imprese e il rafforzamento di Linea Amica e di Reti Amiche. Con l'iniziativa "Mettiamoci la faccia", i cittadini potranno anche esprimere direttamente una propria valutazione sulla qualità del servizio appena ricevuto dagli uffici regionali. La Regione Molise si impegna nell'innovazione dei modelli di selezione e di gestione delle risorse umane attraverso il progetto "Vinca il Migliore" così da garantire il miglioramento delle performance delle pubbliche amministrazioni.

Il Protocollo rafforza l'impegno assunto dalla Regione Molise di agevolare il rapporto tra Pubblica Amministrazione, cittadini e imprese migliorando l'offerta dei servizi regionali nel settore della sanità: non solo attraverso l'invio telematico dei certificati di malattia da parte dei medici per i lavoratori sia del settore pubblico che privato ma anche con l'introduzione della ricetta digitale e la diffusione del Fascicolo Sanitario (FSE). Verrà inoltre sostenuto il processo di integrazione del Centro Unico di Prenotazione (CUP) regionale, con l'obiettivo di consentire sia la prenotazione online delle prestazioni sanitarie sia l'ottimizzazione dei costi e dei tempi di attesa, semplificando e standardizzando le procedure di autorizzazione per le attività d'impresa. Il programma di misurazione e riduzione degli oneri amministrativi e dei termini procedimentali consentiranno gradualmente alla riduzione del 25% degli oneri amministrativi gravanti su cittadini e imprese.

Sulla base di quanto stabilito nel Protocollo, la Regione adotterà inoltre ogni strumento idoneo per prevenire il rischio di corruzione e di illeciti a danno della Pubblica Amministrazione. Tra questi si segnalano i "Patti di Integrità" in materia di evidenza pubblica e l'adesione al "Decimo Principio del Global Compact" promosso dalle Nazioni Unite.

Il testo del protocollo
Sintesi dei contenuti
Interno: ruolo forte ai prefetti per la governance dei territori

Presentato il 15 novembre, presso la Sala della Lupa di Montecitorio, alla presenza del Presidente della Repubblica e delle più alte cariche istituzionali, il Rapporto «l'Italia che c'è», curato dal Italiadecide, associazione che si propone di promuovere studi e ricerche, in collaborazione con gli uffici della Camera dei Deputati, per il miglioramento della governance e delle politiche pubbliche, operando come collegamento tra le istituzioni, la politica, le amministrazioni e il mondo scientifico e culturale.

Un primo stralcio del Rapporto è stato divulgato dal capo di gabinetto del ministero dell'Interno Giuseppe Procaccini, con La circolare del 18 novembre 2010 che rimarca il ruolo altamente propositivo e strategico svolto dai prefetti proprio nella direzione del rafforzamento del sistema della governance.

Per effetto della capacità di innovazione dimostrata nell'interpretare il proprio ruolo istituzionale, i prefetti rappresentano oggi un riferimento di tipo generale per i cittadini, i gruppi sociali e i diversi tipi di comunità per i problemi o i diversi tipi di conflitti che affrontano. Le prefetture svolgono una funzione essenziale nel raccordo tra le amministrazioni dello Stato o tra Stato e enti territoriali, ovvero con le diverse comunità e gruppi sociali sul territorio.

Innovazione PA: quesito certificato antimafia

Quesito in merito alla forma della delega alla richiesta ed al ritiro del certificato antimafia rilasciato dal Registro delle imprese. Parere Uanas  (Testo del PDF) 

Interno: testo aggiornato TUEL

E’ consultabile sul sito della direzione per la finanza locale l'aggiornamento del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (interno.it)

Legautonomie: Comunità montane - positiva sentenza Corte Costituzionale

Con la sentenza depositata oggi la Corte Costituzionale ha cassato l'articolo 2 comma 187 della Finanziaria 2010, che prevedeva l'azzeramento dei trasferimenti erariali alle Comunità montane relativamente al fondo sviluppo e investimenti. La Corte, inoltre, ha riaffermato ancora una volta la competenza regionale della disciplina delle Comunità montane: spetta quindi alle regioni stesse, in base all’art. 119 della Costituzione, provvedere al finanziamento delle Comunità montane, in ragione della progressiva riduzione del finanziamento statale relativo alle medesime.

 Secondo Antonio Misiani, deputato Pd e responsabile federalismo fiscale di Legautonomie "come Uncem e Legautonomie avevano da subito sostenuto, la norma in oggetto era palesemente illegittima. Il pronunciamento della Corte è importante e molto positivo: conferma questa interpretazione e riporta utilmente l'attenzione sul tema del finanziamento delle Comunità montane, che negli ultimi anni è stato affrontata finanziaria dopo finanziaria con una inaccettabile logica liquidatoria. Ora è necessario che il Governo si adegui alla decisione della Corte, ripristinando i fondi cancellati. Rimane però aperto il problema più generale: come restituire certezza al quadro finanziario delle comunità montane. Un tema da affrontare, a mio parere, nel processo di attuazione del federalismo fiscale".

CIVIT: Misurazione e valutazione performance

Con la delibera n. 114/2010 approvata nella seduta del 10.11.2010, CIVIT, esaminati i documenti relativi alla definizione del Sistema di misurazione e valutazione della performance trasmessi a seguito della delibera n. 104/2010, ha formulato indicazioni di carattere generale ai fini delle eventuali modifiche ed integrazioni dei documenti medesimi, in vista della definitiva adozione, entro il 31 dicembre 2010, del Sistema da parte dell’organo di indirizzo politico-amministrativo.

Delibera n.114.2010 formato PDF scansionato (1.000 Kb) 
Delibera n.114.2010 formato PDF (196 Kb)
CIVIT: Programma sostegno progetti sperimentali e innovativi

La Commissione, nella seduta del 10 novembre 2010, ha deliberato il programma di sostegno dei progetti sperimentali e innovativi previsto dall’articolo 13, comma 6, lett. m, del D. Lgs. n. 150/2009 e lo ha trasmesso al Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, ai fini dell’adozione del decreto di autorizzazione della spesa di cui all’articolo 4, comma 3, della L. n. 15/2009.

Delibera n.115.2010 formato PDF scansionato (153 Kb)
Delibera n.115.2010 formato PDF/A (437 Kb)
ANCI: riunione comitato sorveglianza Pon sicurezza 

Istituire un apposito Obiettivo operativo relativo al coinvolgimento dei giovani nel Pon Sicurezza; impiegare risorse comunitarie per istituire una scuola internazionale di alta formazione per il contrasto al crimine globale; riqualificare beni-simbolo che raccontano il percorso della legalità nella società civile nel corso dei secoli.

Sono queste le proposte fatte oggi dall'Autorità di gestione del Pon Sicurezza, prefetto Nicola Izzo, nel corso del comitato di Sorveglianza che si è tenuto a Catania. L'organismo, che si riunisce due volte l'anno, ha il compito di assicurare l'efficacia e la qualità degli interventi realizzati dal programma di cui è titolare il ministero dell'Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza. All’incontro, presieduto dall’Autorità di gestione, hanno partecipato, tra gli altri, i rappresentanti della Commissione Europea – Direzione generale regionale e dei ministeri dello Sviluppo Economico, del Lavoro, dell’Istruzione e dell'Ambiente. Presenti anche i rappresentanti di tutte le amministrazioni centrali e regionali dell’obiettivo convergenza e del partenariato economico e sociale che collaborano all’attuazione del Programma. La riunione del Comitato di sorveglianza ha chiuso la due giorni di Catania dedicata al Pon Sicurezza che ha avuto inizio ieri con l'evento annuale. A margine dell'appuntamento odierno si è svolto anche un incontro fra l'Autorità di gestione e il responsabile nazionale Anci per le Politiche della Legalità, Giuseppe Cicala. Oggetto, la necessità di sostenere la progettualità dei Comuni che hanno difficoltà nella formulazione e presentazione dei progetti per carenza di competenze tecniche. Al termine dell'incontro, è stato concordato che verrà formalizzata un'intesa fra ministero dell'Interno e Anci. L'obiettivo è la formazione di personale che diventi referente dei Comuni per l'assistenza tecnica nella presentazione di progetti, implementando così ulteriormente il supporto tecnico già attivato dal Pon Sicurezza a livello centrale e territoriale. (www.anci.it)

ISTAT: sicurezza cittadini

L’indagine sulla sicurezza dei cittadini è stata condotta per la terza volta dall’Istat allo scopo di conoscere il fenomeno della criminalità attraverso il punto di vista della vittima. Nel corso dei 12 mesi precedenti l’intervista, nel biennio 2008-2009 i cittadini rimasti vittime sono stati il 5,7 per cento del totale. Per quanto riguarda i reati contro la proprietà si è trattato in primo luogo di furti di oggetti personali (2,2 per cento), seguiti dai borseggi (1,6 per cento) e dagli scippi (0,5 per cento). Tra i reati violenti al primo posto si collocano le minacce (0,9 per cento), seguite dalle aggressioni (0,6 per cento) e dalle rapine (0,4 per cento).

Tra i reati subiti dalle famiglie si rilevano quelli che riguardano l’abitazione, i mezzi di trasporto o gli animali. Il 16,2 per cento delle famiglie sono state vittime di questi reati: i reati relativi ai veicoli (furti, tentati furti, atti vandalici ecc.) sono al primo posto (12,6 per cento), seguiti da quelli che riguardano l’abitazione (4,8 per cento). Si evidenzia in primo luogo il vandalismo sui veicoli (7,8 per cento), poi il furto di biciclette (3,8 per cento), di parti di auto o camion (2,9 per cento), il furto di motorino (2,8 per cento), delle sue parti (2,1 per cento), di oggetti nei veicoli (2,1 per cento), di moto (1,8 per cento) e di automobili (1,7 per cento).

Per quanto riguarda l’abitazione emerge con maggiore frequenza il furto in abitazione principale (1,1 per cento) e il furto di oggetti esterni all’abitazione (0,9 per cento), nonché gli atti di vandalismo contro l’abitazione (1,4 per cento), mentre più basso è il dato sulle abitazioni secondarie (sia in termini di furto che di ingresso abusivo). La persecuzione degli animali, maltrattati, feriti, o uccisi, ha riguardato il 2,6 per cento delle famiglie che li posseggono. 

Testo integrale


Appendice statistica


Sintesi per la stampa

ANCI: protocolli innovazione

Sul sito dell’ANCI sono pubblicati i protocolli firmati dal presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino, nel corso della XXVII Assemblea annuale di Padova riguardanti la banda larga e il laboratorio Smart Cities.
Italiadecide: Rapporto 2010

Il "Rapporto 2010 di italiadecide", dal titolo "L'Italia che c'è. Le reti territoriali per l'unità e per la crescita", è stato presentato lunedì 15 novembre presso la Sala della Lupa della Camera dei Deputati. Era presente il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
 Il Rapporto è dedicato al sistema delle reti territoriali che innervano e tengono insieme il nostro Paese realizzando concretamente l’unità nazionale. Le reti sono state individuate in otto settori strategici per la crescita civile ed economica della nazione: le reti infrastrutturali e logistiche, le reti economico-finanziarie, le reti istituzionali, le reti della sanità, della scuola, dell’università e degli istituti culturali e le reti delle città. 

Per ciascuno di tali settori è stato attivato un gruppo di lavoro. Le politiche svolte attraverso queste reti sono state per la prima volta comparate guardando alle modalità della loro organizzazione sul territorio e alla loro efficacia nello strutturare il sistema paese.

Come si legge dal comunicato di italiadecide, da tale comparazione, emerge come linea di tendenza evolutiva il modello delle reti territoriali che investe un nuovo ruolo dello Stato, caratterizzato dal compito di assicurare il concorso di forti autonomie pubbliche e private nello svolgimento unitario delle maggiori politiche nazionali. Tale modello si sta delineando in Italia sotto la pressione delle tensioni territoriali che da sempre caratterizzano questo paese e come risultante positiva di un processo di modernizzazione e di apertura alla dimensione europea e globale. 

Il Rapporto è diviso in due parti: 1) il Rapporto di sintesi; 2) le Relazioni dei gruppi di ricerca.

- Scarica la sintesi del rapporto    


- Rassegna stampa
D.l. n. 187/2010 – Sicurezza e tracciabilità pagamenti: iter rapido
Le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera termineranno entro il 25 novembre l’esame del decreto-legge su sicurezza e tracciabilità dei pagamenti. Il provvedimento prevede, tra l’altro:

Norme in materia di sicurezza negli impianti sportivi. L’art. 1 si compone di due commi. Il primo è diretto ad estendere fino al 30 giugno 2013 la vigenza delle disposizioni in materia di arresto in flagranza differita, che sono state introdotte nel 2003. Il comma 2 introduce una sanzione amministrativa nei confronti delle società sportive che impiegano gli steward in un numero inferiore a quello previsto. L'articolo 2 reca misure per migliorare i controlli di ordine pubblico nelle manifestazioni sportive. 

Gli articoli 6 e 7 sono indispensabili per fornire una univoca interpretazione e specifici chiarimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L'articolo 8, sostituendo il comma 9 dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, stabilisce, con disposizione che riguarda l'ambito discrezionale della competenza prefettizia, che il prefetto, quale autorità provinciale di pubblica sicurezza, dispone le misure ritenute necessarie per il concorso delle forze di polizia ai fini dell'attuazione delle ordinanze adottate dai sindaci ai sensi del medesimo articolo 54. Mantiene, altresì, fermo quanto già previsto nel testo vigente del comma 9 ai sensi del quale il prefetto può disporre ispezioni per accertare il regolare svolgimento dei compiti affidati, nonché per l'acquisizione di dati e notizie interessanti altri servizi di carattere generale.

L'articolo 10 prevede il collocamento in disponibilità dei viceprefetti ed i viceprefetti aggiunti per l'espletamento di incarichi di gestione commissariale straordinaria, nonché per specifici incarichi connessi a particolari esigenze di servizio o a situazioni di emergenza. In particolare, viene introdotto un comma 2-bis nell'articolo 12 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, che disciplina il rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia.

S272 e abb. - Polizia locale: rinvio

Rinvio La Commissione affari costituzionali del Senato ha proseguito l’esame degli emendamenti al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale, sui quali relatori e Governo hanno dato il loro parere.

Il sottosegretario Mantovano ha fatto presente che il ritardo nella presentazione della relazione tecnica è stato causato da una incomprensione: infatti, si era erroneamente ritenuto che l’analisi dovesse riguardare i testi originari e non quello proposto dai relatori. Ha assicurato che il Ministero dell’interno presenterà tempestivamente la relazione tecnica.

C3572 – Trasferimento Antitrust e Consob: audizione Catricalà

Nell'ambito dell'esame della proposta di legge recante disposizioni per il trasferimento a Milano delle sedi della Commissione nazionale per le società e la borsa e dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la Commissione affari costituzionali della Camera ha sentito il Professor Antonio Catricalà, Presidente Antitrust.

Testo dell'Audizione 

S2259 – Carta autonomie: audizioni

Proseguendo l’indagine conoscitiva in relazione ai disegni di legge in materia di ordinamento degli enti locali, la Commissione affari costituzionali del Senato ha sentito i rappresentanti dell’Unione Province d’Italia (documento depositato dall’UPI).

La Commissione per le questioni regionali, proseguendo l’indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo, ha sentito i rappresentanti del Coordinamento nazionale province montane: Mario Maisetti, Attilio Francesco Santellocco e Crescenzo Pratola.

Schema dlg - Modifiche codice amministrazione digitale: audizione
In Commissione affari costituzionali del Senato si è svolta la prevista audizione dei rappresentanti di Confindustria sullo schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale (dlg n. 82/85) (n. 266)

Sfiducia Governo: mozione

E’ sottoscritta da tutte le opposizioni la mozione (Primo firmatario Franceschini – PD) che esprime la propria sfiducia al Governo, preso atto che il Governo non ha più il compiuto sostegno dell'originaria maggioranza, considerato che la permanenza in carica dell'esecutivo non consente di affrontare e risolvere alcuno dei gravi problemi del Paese.

La maggioranza, invece, ha presentato al Senato la mozione (a prima firma Gasparri -PdL) che invita il Governo a proseguire nella sua azione secondo le linee tracciate dal Presidente del Consiglio dei ministri , al quale riconferma la propria fiducia.

Secondo gli accordi istituzionali intercorsi con il Presidente della Repubblica, le mozioni dovrebbero essere votate il 14 dicembre prossimo. 

Nomina Presidente DigitPA: parere

Il sì delle Commissioni affari costituzionali del Senato e della Camera è arrivato sulla proposta di nomina del professor Francesco Beltrame a Presidente di DigitPA (n. 74)
Elezioni  e infiltrazioni mafiose: esame mozioni

Presso l’Assemblea del Senato è stato avviato l’esame delle mozioni Li Gotti (IdV) e della Monica (PD) sulle candidature alle elezioni regionali e amministrative..

Rappresentanze nelle PA: interpellanza

Con una interpellanza al Ministro per la semplificazione, il senatore Nerozzi (PD) ed altri hanno chiesto di sapere:

· quali iniziative saranno intraprese, in ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 150 del 2009, per garantire il rinnovo delle rappresentanze nelle pubbliche amministrazioni entro il 30 novembre 2010;

· quali ragioni abbiano determinato finora la mancata convocazione di tali procedure elettorali;

· quali iniziative si intendano intraprendere per evitare che tale mancato rinnovo possa rappresentare una grave lesione del sistema della contrattazione. 

Affari esteri

C3834 - Italia e seggi PE : sì con modifiche

Le Commissioni riunite affari costituzionali e affari esteri della Camera hanno terminato l'esame del disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo. Bocciata la modifica proposta dal relatore Calderisi, è stato approvato l’emendamento Bressa (PD) che modifica la Procedura per l'attribuzione del seggio supplementare.

S2322 - Legge comunitaria 2010: votazioni

In Commissione politiche dell'UE del Senato è iniziata la votazione delle modifiche presentate sul ddl Comunitaria 2010, con l’approvazione di alcuni emendamenti e l’accantonamento di questioni su cui è stata richiesta una riflessione più attenta.

Tra le nuove direttive da recepire inserite nell'allegato A  la 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia.

Bilancio

CIPE: opere pubbliche per 21 miliardi

"Con le delibere approvate dal Cipe si aprono i cantieri di opere pubbliche per 21 miliardi di euro. Sono soddisfatto perché in questa fase economica le infrastrutture daranno un contributo per lo sviluppo e per l'occupazione. Peraltro, si definiscono gli iter approvativi di tre opere strategiche che interessano l'Italia e l'Ue (il Terzo Valico dei Giovi, la Torino-Lione e il Brennero), mantenendo così gli impegni. In tal modo abbiamo dimostrato all'Europa che l'Italia ha mantenuto i suoi impegni". Lo dichiara il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, al termine della riunione del Comitato interministeriale per la programmazione economica. 

"Il  Cipe - aggiunge Matteoli - ha affrontato in modo organico e conclusivo il tema dei lotti costruttivi attraverso cui il governo autorizza l'avvio di interventi immediatamente cantierabili garantendo nel tempo la copertura finanziaria globale delle opere". 

Le opere che potranno essere immediatamente avviate sono: il Terzo Valico de Giovi sull'asse Alta velocità Milano-Genova (6,2 mld); l'Av Milano-Verona tratto Brescia-Treviglio (3,8 mld); il Valico del Brennero (4,6 mld) e l'accesso alla galleria di base del Brennero nel tratto Fortezza-Verona (1,6 mld); la Torino-Lione - cunicolo esplorativo della Maddalena (143 milioni); la settima tranche del Mose di Venezia (230 milioni di euro) in tal modo si raggiungerà il 75% della realizzazione dell'intera opera; l'autostrada Pontina Roma-Latina (2,7 mld); la viabilità secondaria del primo lotto dell'autostrada Tirrenica da Rosignano a San Pietro in Palazzi (costo complessivo della Tirrenica 1,8 mld). 

Approvati anche alcuni interventi nel Mezzogiorno quali la piastra logistica di Taranto (33 milioni) e l'adeguamento ferroviario nell'ambito dell'area metropolitana di Bari ( 29 milioni di euro). 

Approvate le prescrizioni alla Convenzione unica tra Anas e la società autostrade Brescia-Verona-Vicenza-Padova. Nella prossima seduta il Cipe esaminerà, tra l'altro, un piano organico di opere per il Mezzogiorno coerente con le risorse effettivamente disponibili dei Fas. 

Il Cipe ha infine approvato l'Allegato Infrastrutture alla DFP già esaminato con favore dal Parlamento e dalla Conferenza unificata Stato-Regioni, nel quale si conferma la validità dell'operato del Governo: 68 miliardi di opere cantierate di cui 45 nel biennio, 145 miliardi di progetti approvati dal Cipe di cui 119 indicati come prioritari nel prossimo triennio.  

Interno: certificato al rendiconto di bilancio 2009 

Per corrispondere ad alcune richieste di chiarimento circa la corretta compilazione delle voci del certificato al rendiconto di bilancio dell’anno 2009, con la circolare n. 17/FL del 16.11.2010, la Direzione centrale per la finanza locale fornisce alcune istruzioni di dettaglio, a conferma di quelle già contenute nella certificazione stessa

Interno: rideterminazione contributo ordinario 2009 e 2010

Con il comunicato del 16 novembre 2010, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che, a seguito dell’acquisizione dei certificati del maggior gettito accertato a tutto l’anno 2009 dell’imposta comunale sugli immobili derivante dall’applicazione dell’articolo 2, commi da 33 a 38, nonché commi da 40 a 45, del decreto legge n. 262/2006, convertito in legge n. 286/2006. il contributo ordinario spettante per l’anno 2009 e per l’anno 2010 è stato rideterminato. La nota metodologica relativa è in corso di predisposizione.

Interno: contributo fornitura gratuita libri di testo 2010/2011

Con un comunicato del 15 novembre, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che l’8 novembre 2010 è stato disposto il pagamento a favore delle regioni, del contributo per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l'anno scolastico 2010/2011, nel rispetto dei criteri di ripartizione stabiliti dal Ministero della pubblica istruzione con decreto direttoriale datato 16 luglio 2010 pubblicato sulla GU serie generale n. 172 del 26 luglio 2010.

Per le regioni Veneto, Abruzzo, Calabria, Puglia e Sardegna il contributo è stato erogato direttamente agli enti locali sulla base di un piano di riparto elaborato dalle regioni stesse alle quali andranno richiesti, direttamente, eventuali chiarimenti. Per la regione Sicilia il piano di riparto che invidua gli enti beneficiari è stato elaborato dal Ministero dell’interno su espressa richiesta della citata regione. (interno.it)

Politiche UE: Italia e aiuti di Stato

Il Dipartimento Politiche Comunitarie ha trasmesso il 29 ottobre alla Commissione europea la posizione italiana sulle proposte dell'esecutivo che riguardano: la Comunicazione che modifica il quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica; la Comunicazione che modifica gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese; la revisione di medio termine delle linee guida in materia di aiuti di Stati e capitale di rischio; la Comunicazione relativa alla proroga di validità della comunicazione sulla applicazione degli articoli 92 e 93  del trattato sull'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine.

Il documento presente osservazioni e proposte che integrano e completano la posizione già espressa nel corso della riunione multilaterale svoltasi a Bruxelles lo scorso 26 ottobre nel corso della quale la Commissione europea aveva illustrato ai rappresentanti dei Paesi membri le proposte di modifica di alcune comunicazioni in materia di aiuti di Stato - in particolare, della comunicazione sul "Quadro di riferimento temporaneo per gli aiuti di Stato" - 

Sulle proposte riguardanti il "Quadro di riferimento temporaneo", il documento ribadisce le posizioni già espresse dai rappresentanti italiani presenti alla riunione e fornisce una serie di dati relativi all'occupazione, alla demografia delle imprese ed all'accesso delle stesse al credito bancario nell'arco temporale 2008-2010 che avvalorano le richieste di una proroga a tutto il 2011 degli strumenti di incentivazione in deroga attualmente vigenti.

La posizione italiana
Approfondimento sugli aiuti di Stato temporanei
CDP: Mutui agli enti locali – esercizio 2010 

La Cassa Depositi e Prestiti comunica quanto segue: “Al fine di ottimizzare la programmazione dell’attività di concessione ed erogazione dei finanziamenti accordati dalla CDP S.p.A. agli Enti Locali di cui all’art. 2 del D.lgs. 267/2000, si comunica quanto segue: 

· le richieste di nuovi finanziamenti complete di tutta la documentazione prevista nella Circolare CDP S.p.A. n. 1273/2008 devono pervenire entro il 3 dicembre 2010. Gli enti ai quali con separata comunicazione è stata già chiesta la documentazione relativa ai bilanci, dovranno farla pervenire entro lo stesso termine; 

· le proposte contrattuali complete dei documenti di garanzia devono pervenire entro le ore 12:00 del 23 dicembre 2010; 

· le richieste di erogazione, per poter essere evase con valuta beneficiario fissata entro il mese di dicembre 2010 devono pervenire entro il 13 dicembre 2010. 

Si avvisa, inoltre, che le richieste di diverso utilizzo in trattazione potranno subire uno slittamento di tempi nella fase istruttoria per consentire il perfezionamento delle domande di prestito. 

Tutta la documentazione prevista ai punti precedenti deve pervenire tramite FAX (20 numeri da 064221.2175 a 064221.2194). 

Per quanto riguarda la determinazione dei tassi di interesse e delle maggiorazioni si fa presente che il 10 dicembre saranno determinate le condizioni da applicare alle proposte contrattuali, complete e valide, pervenute successivamente alle ore 12:00 del 10 dicembre e fino alle ore 12:00 del 3 gennaio 2011. 

Gli affidamenti non perfezionati entro il mese di dicembre 2010 verranno annullati e le domande di prestito potranno essere ripresentate unitamente alla documentazione istruttoria aggiornata, che sarà comunicata a decorrere dal 3 gennaio 2011. 

Il presente avviso non comporta alcun obbligo per la CDP S.p.A. in relazione al perfezionamento dei finanziamenti e/o delle erogazioni richieste, né configura alcun impegno o responsabilità di natura pre-contrattuale. 

La concessione dei finanziamenti e/o l’erogazione delle somme richieste in conto mutuo resta subordinata, a giudizio della CDP S.p.A., all’esito positivo dell’analisi della documentazione presentata così come previsto dalla Circolare n. 1273/2008. 

Per eventuali richieste di chiarimenti si prega di rivolgersi al Numero verde 800-007755 o al servizio di assistenza on-line accessibile dalla sezione Enti Locali e PA del sito internet www.cassaddpp.it.” 

Legautonomie: Patto di stabilità - molti comuni non riusciranno a rispettarlo

“La legge di stabilità approvata oggi è una grande delusione, una presa in giro per gli enti locali. Dopo tante rassicurazioni sull’allentamento dei vincoli del Patto di stabilità, che poteva rappresentare la grande occasione per dare respiro ad un’economia ormai ferma, è stata oggi approvata una Finanziaria che taglia e basta, in maniera dissennata e con grande ed evidente confusione”. Commenta così la legge di stabilità approvata oggi dalla Camera Marco Filippeschi, Presidente nazionale di Legautonomie e Sindaco di Pisa. 

 “Molti Comuni – continua Filippeschi – non riusciranno a rispettare il Patto di stabilità. L’Europa chiedeva un aggiustamento dei conti, ma con questa finanziaria si sono fatte scelte sbagliate perché la ripartizione dei sacrifici tra Stato ed enti locali è chiaramente a svantaggio solo di questi ultimi. Non liberare risorse che ci sono, per far ripartire un’economia ormai al palo, per il Paese significa sopravvivere e non crescere. 

Non si può pensare di far quadrare i conti pubblici a discapito della crescita e dell’innovazione, dell’assistenza sociale e della scuola, dell’università e della ricerca; sono stati ridotti i fondi destinati alla spesa sociale di circa 2 miliardi, quelli per 5x1000 di ben 300 milioni, e vengono tagliati i trasferimenti alle autonomie lasciando il cerino in mano ai sindaci. Ci auguriamo che il testo sia modificato in Senato – conclude Marco Filippeschi – Ma se così non fosse gli amministratori locali saranno pronti a dare battaglia in tutte le piazze del Paese per spiegare ai cittadini perché si troveranno a pagare più tasse pur avendo meno servizi e infrastrutture”.
Conferenza Regioni: posizione su finanziaria 

“Facciamo un appello al governo e al parlamento affinché alle due questioni che attengono i servizi fondamentali per i cittadini, trasporto pubblico locale e sanità, si trovi modo di dare risposta. Continueremo a lavorare perché vogliamo poter assicurare il trasporto ai cittadini, questa questione altrimenti potrebbe portare a grandi tensioni''. Così si è espresso il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, al termine della seduta del 18 novembre. Si chiede sostanzialmente - come hanno spiegato Errani e il coordinatore della commissione affari finanziari per la Conferenza delle Regioni,

Romano Colozzi - che alle Regioni sia consentita la fiscalizzazione del trasporto pubblico locale, ovvero che venga assicurata loro una quota dell'accisa sui carburanti e non piu' dei trasferimenti dallo Stato. Questa fiscalizzazione la prevedeva la Finanziara del 2008 ma l'ultima manovra ha abrogato questa norma e le Regioni ne chiedono il ripristino.

Complessivamente il valore del trasporto pubblico locale e' pari

a 1 miliardo e 200 milioni.  “Si potrebbero cosi' liberare i 425 milioni di euro – ha spiegato Errani - messi per gli investimenti su ferro e per lo stesso trasporto pubblico locale e garantiremmo il servizio ai cittadini”.

 “Sul trasporto pubblico locale la  nostra richiesta è strutturale ossia chiediamo la reintroduzione  della fiscalizzazione". Ad affermarlo e' stato l'assessore lombardo al Bilancio e coordinatore della Commissione Affari finanziari della  Conferenza delle Regioni Romano Colozzi, al termine della riunione del 18 novembre dove si è  discusso del ddl stabilità. Le Regioni chiedono cioè la compartecipazione alle accise a benzina e carburanti per  finanziare il trasporto pubblico locale. "Ovviamente queste risorse  devono essere spendibili", ha precisato Colozzi, sottolineando cioè che non devono essere sottoposte ai vincoli del Patto di stabilità.

Le regioni presenteranno "una serie di osservazioni e di  emendamenti in particolari su tre punti: trasporto pubblico locale,  sanita' e il patto di stabilita'". La strada percorribile per  introdurre delle modifiche, secondo l'assessore, e' solo il ddl  stabilita' nel corso dell'iter al Senato. Dubbi infatti ci sono sulla  possibilita' che le richieste delle regioni possano essere accolte nel decreto milleproroghe: "Un rappresentante del gruppo parlamentare di  maggioranza -ha spiegato Colozzi riferendosi all'incontro avuto ieri (17 novembre, ndr) tra una delegazione della co0nferenza delle Regioni e le forze politiche- ci ha fatto  notare che la disponibilità c'è, ma compatibilmente con quanto viene  deciso dal Quirinale. L'anno scorso infatti il Quirinale dissero 'no'  a norme di tipo finanziario nel mille proroghe”. (www.regioni.it)

C3778 e abb. - Legge di stabilità 2011 e bilancio: modifiche e calendario Senato

L’Aula alla Camera ha approvato con 303 voti favorevoli e 250 contrari il ddl di stabilità 2011. Il testo è passato ora al Senato: la Commissione bilancio avvierà l’esame in settimana (il 27 novembre alle ore 11 scade il termine per la presentazione di emendamenti) che si concluderà entro il 3 dicembre. L’Assemblea del Senato dovrà concludere le votazioni entro il 10 dicembre.

Queste, tra le altre, le modifiche apportate al ddl di stabilità dalla Camera:

· proroga, all'esercizio 2011, della possibilità di detrarre nella misura del 55 per cento le spese sostenute per rendere ecocompatibili le abitazioni, detrazione suddivisibile in 10 anni (comma 47-bis);

· slittamento al 1° febbraio 2011 dell’entrata in vigore delle norme sul leasing finanziario immobili (commi 18-22);

· si precisa che in sede di prima applicazione del nuovo patto di stabilità interno, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 31 gennaio 2011, possono essere stabilite misure correttive dello stesso per il solo anno 2011, anche al fine di tenere conto delle spese per gli interventi necessari in ragione di impegni internazionali ed al fine di distribuire in modo equo il contributo degli enti alla manovra e le differenze positive e negative della variazione della regola (comma 92); 
· restano ferme le disposizioni di cui al comma 4-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge  25 gennaio 2010 n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42,  per cui gli enti locali che per il 2009 hanno operato ai fini del calcolo del patto di stabilità l'esclusione delle risorse originate dalla cessione di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali nonché quelle derivanti dalla distribuzione dei dividendi determinati da operazioni straordinarie poste in essere dalle predette società sono tenuti ad operarla anche per gli anni 2010 e 2011 (comma 103-bis);
· si chiarisce che le assunzioni per turn over consentite agli enti locali virtuosi sono quelle che  consentano l’esercizio delle funzioni fondamentali previste dall’articolo 21, comma 3, lettera b) della legge 5 maggio 2009, n. 42  (comma 116);
· si precisa che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, per gli enti locali dei rispettivi territori, alle finalità correlate al patto di stabilità interno, definendo gli obiettivi complessivi di saldo finanziario con riferimento agli enti locali della regione o provincia autonoma, nell'ambito degli accordi di cui ai commi 130 e 131 e nel rispetto dei relativi termini. In caso di mancato accordo si applicano, per gli enti locali di cui al presente comma, le disposizioni previste in materia di patto di stabilità interno per gli enti locali del restante territorio nazionale (comma 132).
Schema DM – Bilancio sola cassa: esame

La Commissione bilancio della Camera si deve esprimere sullo schema di decreto ministeriale concernente la sperimentazione volta a realizzare il passaggio dalla redazione del bilancio in termini di competenza e cassa alla redazione in termini di sola cassa (n. 290).
Bilancio Reggio Calabria: interpellanza

Il comune di Reggio Calabria non ha ancora approvato il conto consuntivo. Ciò premesso, l’on. Minniti (PD) ed altri hanno interpellato i Ministri dell'economia e dell'interno per sapere se intendano verificare con urgenza, anche attraverso l'invio dei servizi ispettivi di finanza pubblica, la reale situazione di bilancio dell'ente in modo da renderla chiara ai cittadini, nonché se sia vero che saranno assegnati al comune di Reggio Calabria 71 milioni di euro di trasferimenti statali. (2-00890)

Finanze

CdM: dlg fabbisogni standard

Il Governo ha approvato definitivamente, a seguito dell’intesa sancita in sede di Conferenza unificata, nonché dei pareri favorevoli espressi dalla Commissione parlamentare per il federalismo e dalle Commissioni parlamentari di merito, il decreto legislativo di attuazione delle norme, contenute nella legge sul federalismo fiscale (n. 42 del 2009), che delegano il Governo alla determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province, al fine di consentire, a partire dal 2012, il graduale e definitivo superamento del criterio della spesa storica attraverso l’individuazione dei modelli organizzativi relativi a funzioni fondamentali e servizi, analisi dei costi finalizzata all’individuazione dei più significativi, definizione di un modello di stima dei fabbisogni standard. 

Interno: Finanza locale – Bilanci enti territoriali 

Giancarlo Verde, Raffaele Sarnataro, Roberto Pacella e Carmine La Vita hanno curato il documento "I bilanci delle regioni, province, comuni e comunità montane" per la Relazione generale sulla situazione economica del Paese, anno 2009. 
MEF: statistiche addizionale comunale IRPEF

Il Ministero dell’economia mette a disposizione le statistiche sulle dichiarazioni fiscali e sulle basi imponibili per Comune dell’addizionale comunale all’Irpef: La navigazione dinamica delle statistiche sulle dichiarazioni fiscali. Le statistiche fiscali sono ordinate per imposta, modello di dichiarazione, tipologia di contribuente e tematica. 
Agenzia Entrate- INPS: lotta all’evasione

Agenzia delle Entrate e Inps intensificano la lotta all’evasione fiscale con un accordo di durata quinquennale che rinnova la collaborazione tra i due enti, con riguardo, tra l'altro, alla condivisione di parti significative dei rispettivi database informatici e al potenziamento del sistema dei controlli.

Obiettivo, rendere sempre più rapida ed efficace l’azione di recupero dell’evasione grazie allo scambio sistematico di informazioni online, con l’incrocio delle banche dati e al potenziamento della rete dei controlli.

Grazie all’intesa, siglata dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, Attilio Befera, e dal presidente dell’Inps, Antonio Mastrapasqua, l’Agenzia sfrutterà le informazioni messe a disposizione dall’Inps per controllare la posizione delle imprese nei confronti del Fisco, mettendola eventualmente a confronto con i risultati degli studi di settore. 

Dal canto suo, l’Inps accederà all’Anagrafe tributaria per verificare la situazione economica e reddituale dei contribuenti - persone fisiche, aziende, datori di lavoro – riscontrando, per esempio, il diritto di godere effettivamente di prestazioni sociali agevolate. Un’attività di consultazione incrociata che consentirà ai due enti di migliorare i controlli, nel rispetto delle prescrizioni dettate dal Garante della privacy.

Il rispetto degli standard di sicurezza sarà assicurato non solo dall’adozione di misure tecnologiche all’avanguardia, ma anche dall’istituzione di figure dedicate, i cosiddetti “supervisori”, che avranno il compito di individuare gli utilizzatori dei dati e le abilitazioni di accesso.

Agenzia Entrate: F24 on line anche per il garante
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 15 novembre, sono state approvate nuove specifiche tecniche di trasmissione dei dati relativi ai versamenti effettuati telematicamente con F24, da parte di soggetti diversi dai debitori principali, con addebito sul proprio conto corrente bancario o postale. 

Agenzia Entrate: studi di settore
Debutta, sul sito delle Entrate, l'applicazione elettronica in formato anticrisi: un prodotto specifico per trasmettere elementi e dati in grado di giustificare l'eventuale scostamento, in Unico 2010, rispetto alle risultanze dello studio di settore. Le segnalazioni potranno essere inviate a partire dal 15 novembre.

Studi: arriva il software anticrisi a misura di (ogni) contribuente
Agenzia Entrate: guida ristrutturazioni edilizie

Guide fiscali: aggiornamento on line “Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali”.

Equitalia: approvato il Piano di riassetto del Gruppo Equitalia

Il consiglio di amministrazione di Equitalia SpA ha deliberato la riorganizzazione del Gruppo che prevede il passaggio dalle attuali 17 a tre società agenti della riscossione, rispettivamente per il Nord, il Centro e il Sud del Paese. Equitalia Giustizia ed Equitalia Servizi manterranno gli attuali ambiti di competenza. Le società del Gruppo opereranno sempre con il coordinamento e l’indirizzo della holding Equitalia SpA.

Il progetto di riordino, presentato oggi alle organizzazioni sindacali, è stato approvato nelle sue linee generali e prevede l’articolazione delle nuove macro società in direzioni regionali e ambiti provinciali. Il nuovo assetto organizzativo permetterà così di allineare le strutture di Equitalia all’attuale sistema di governance degli azionisti Agenzia delle Entrate e Inps. 

Il Gruppo Equitalia, nel perseguire l’obiettivo primario di garantire maggiore efficacia del sistema della riscossione e significative riduzioni dei costi a carico dello Stato, ha portato a termine nel corso di questi primi anni di vita una serie di operazioni societarie straordinarie finalizzate a ridurre la frammentazione territoriale ereditata dal sistema degli ex-concessionari.

Il percorso di razionalizzazione degli ambiti intrapreso finora proseguirà nel triennio 2011/2013, nell’ottica di rafforzare e meglio definire un’identità univoca di Gruppo, sia all’interno sia verso l’esterno, con l’obiettivo di ottimizzare gli aspetti gestionali sul territorio, uniformare il processo di riscossione e  semplificare le relazioni con i contribuenti.

ANCI-UPI: riforma riscossione 

Il Presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, e il Presidente dell'Anci, Sergio Chiamparino, scrivono al Ministro Tremonti 

"Egregio Ministro, come è noto, l’articolo 3, comma 25, del decreto legge n.203 del 2005, convertito con legge n.248 del 2005, prevede che il periodo transitorio della riforma della riscossione disposta dalla medesima norma, termini al 31 dicembre 2010. Nel corso di tale periodo veniva concessa ai Comuni ed alle Province la facoltà di prorogare i contratti di affidamento dei servizi di riscossione ed eventualmente di accertamento delle entrate locali intrattenuti con soggetti esterni abilitati a norma dell’articolo 52, comma 5, del d.lgs. n. 446 del 1997, in essere al settembre 2005.

La scadenza del 31 dicembre impone scelte difficili ed onerose a tutti gli enti locali che non abbiano proceduto, nel corso del passato quinquennio, ad assegnazioni del servizio di riscossione secondo le procedure previste ordinariamente dalla legge (d.lgs. n. 446 del 1997, art. 52 con procedure di affidamento analoghe a quelle dei servizi pubblici locali)". Questo il contenuto della lettera inviata dal Presidente dell'Upi, Castiglione, e dal Presidente dell'Anci, Chiamparino.

"Le difficoltà - chiariscono nella missiva - risiedono, in particolare, con riferimento alla riscossione coattiva che viene tuttora effettuata dalla gran parte dei Comuni e delle Province attraverso l’emissione dei ruoli coattivi affidati agli agenti della riscossione (Gruppo Equitalia).

Stanno pervenendo in queste settimane numerose sollecitazioni da diversi enti, che segnalano tra l’altro l’esistenza di aree di incertezza nella disciplina di un comparto delicato come è quello della riscossione delle entrate locali e delle aziende abilitate ad operarvi.

Va altresì ricordato che il processo di attribuzione di nuovi e più ampi ambiti di autonomia fiscale alle regioni e agli enti locali - prosegue il testo - è ormai in corso e che anche le modalità gestionali andranno a breve armonizzate con i criteri direttivi della legge delega sul federalismo fiscale n.42 del 5 maggio 2009 e in particolare con gli articoli 25 ”Principi e criteri direttivi relativi alla gestione dei tributi e delle compartecipazioni” e 26 “Contrasto dell’evasione fiscale”, investendo necessariamente anche il campo dell’accertamento e della riscossione.

Appare pertanto urgente una riflessione circa la sostenibilità della scadenza del 31 dicembre p.v. ed una valutazione dell’opportunità di procedere ad una proroga, eventualmente limitata ai soli servizi di riscossione coattiva, che renda tecnicamente possibili gli adeguamenti normativi e regolamentari che sembrano assolutamente necessari, anche alla luce dei diversi aspetti ordinamentali, tra i quali la salvaguardia di principi di trasparenza e libera concorrenza, che l’Anci e l’UPI  ritengono inderogabili. 

L’Anci e l’UPI  - sottolineano i due Presidenti al Ministro - ritengono altresì che tali principi debbano essere perseguiti nell’ambito di un sistema di regole chiare ed applicabili nelle diverse realtà locali. 

Le problematiche della riscossione delle entrate pubbliche erariali e locali non possono, infatti, essere affrontate in modo avulso dalle effettive capacità dei sistemi normativi, procedurali ed organizzativi nel cui ambito esse devono trovare efficiente soluzione.

Nell’assicurare la massima collaborazione delle Associazioni per la ricerca di una positiva soluzione alle problematiche sollevate - concludono Castiglione e Chiamparino - ci auguriamo di poter acquisire l’orientamento del Governo sulla cui base attivare un utile confronto per un tempestivo intervento normativo".

Decreto_16-7-10_riversamento+ICI.pdf 
Schema dlg federalismo municipale: audizioni 

Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (n. 292), la Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale ha sentito il presidente della Commissione paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Luca Antonimi,  Marco Pinto, Vice Capo di Gabinetto del Ministero dell’economia e delle finanze e Paolo Puglisi, Direttore centrale della Direzione legislazione tributaria del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze.

La Commissione finanze del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo.

Il relatore Sciascia (PdL) ha introdotto il provvedimento, imperniato sui seguenti elementi cardine: la devoluzione ai comuni del gettito della fiscalità immobiliare, l’introduzione della cosiddetta cedolare secca sugli affitti e l’istituzione dell’imposta municipale propria.

Prodotti derivati: interrogazione
Al Tribunale di Milano si sta svolgendo il primo processo penale al mondo sui prodotti derivati "appioppati" dalle banche agli enti locali, in merito al delicatissimo rapporto tra enti pubblici e finanza strutturata, tema che ha già attirato l'attenzione di numerosi osservatori internazionali per i quali il procedimento milanese sembra destinato a fare scuola.

Partendo dalla citata vicenda, il senatore Lannutti (IdV) si è rivolto al Ministro dell’economia, ricordando anche la sentenza del Tar della Toscana, che ha annullato i contratti con la Provincia di Pisa per il loro carattere palesemente vessatorio, con gli inquirenti che a fine ottobre 2009 avevano già messo sotto esame i contratti swap siglati da 40 Comuni, 2 Regioni (Piemonte e Toscana) e una Provincia (Brindisi) per oltre 9 miliardi di euro, con oltre il 25 per cento dei contratti già sospetti e con l'ipotesi dell'avvio di almeno 45 procedimenti giudiziari. 
Il senatore ha sollecitato iniziative, anche con il coinvolgimento delle autorità come Consob e Banca d'Italia, per impedire una colossale truffa a danno dei cittadini-contribuenti sulle cui spalle ricadono le esposizioni debitorie dei Comuni, affinché si giunga, da parte degli Istituti di credito italiani e stranieri, ad un annullamento d'ufficio di contratti “capestro, truffaldini ed illegali”, proposti con l'unica finalità di guadagni certi ai manager bancari e di perdite ancor più sicure per i contraenti. 

IVA Società in house: risposta interrogazione  

In Commissione finanze della Camera, il Sottosegretario Viale ha risposto all'interrogazione Sanga (PD) volta a sollecitare iniziative normative in ambito tributario in modo da estendere l'ambito di esenzione Iva anche alle prestazioni di servizi fornite agli enti locali da società operanti in house providing.
Cultura

CdM: regolamento editoria

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva il regolamento che semplifica e riordina la disciplina e le procedure di erogazione dei contributi diretti e indiretti all’editoria. 

Il regolamento tende a premiare i giornali che arrivano effettivamente nelle edicole, eliminando dal calcolo le copie vendute in blocco e quelle attraverso lo strillonaggio. Altro obiettivo, premiare le imprese giornalistiche che hanno un numero minimo di dipendenti.

Il regolamento contiene altre disposizioni per favorire e tutelare l’occupazione nel settore giornalistico: le cooperative editrici potranno infatti percepire i contributi solo nel caso in cui siano composte in prevalenza da giornalisti e la maggioranza dei soci sia titolare di un rapporto di lavoro subordinato. Sono previste riduzioni fino al 20% dei contributi nel caso in cui l’impresa non utilizzi un numero minimo di giornalisti dotati di regolare contratto di lavoro.

Per quel che riguarda l’erogazione dei contributi, le copie effettivamente distribuite sostituiscono la tiratura quale parametro del calcolo, la distribuzione complessiva e la vendita dovranno essere certificate da una società di revisione.

Il regolamento prevede infine la possibilità per le imprese di inviare le domande di contributo in via telematica, accelerando così i tempi, e misure di controllo più stringenti rispetto al passato.

Il varo del regolamento è arrivato stamani con l’approvazione del Consiglio dei Ministri, dopo aver superato il prescritto parere del Consiglio di Stato e delle competenti Commissioni parlamentari del Senato e della Camera.

S2281 - Prezzo dei libri: chiesta la deliberante
A conclusione della discussione generale, la Commissione istruzione del Senato ha deciso di chiedere il trasferimento in sede deliberante del ddl relativo al prezzo dei libri.

Soppressa la disposizione volta a prevedere l’entrata in vigore della legge a decorrere dal 1º novembre 2010, è stato modificato l’articolo 2 (Disciplina del prezzo dei libri).

Edilizia scolastica: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Viceconte è intervenuto in Commissione cultura della Camera per rispondere all’interrogazione Ghizzoni (PD) sullo stato degli stanziamenti per interventi urgenti sul patrimonio scolastico. 
Ambiente

CdM: dlg direttiva rifiuti

«Con l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del decreto legislativo che recepisce la direttiva rifiuti 2008/98 della Comunità Europea, l’Italia volta pagina». Lo afferma il Ministro Stefania Prestigiacomo. «Si supera – spiega il Ministro - la fase caratterizzata da una gestione “artigianale” dei rifiuti, concepiti peraltro come un problema, per rafforzare la dimensione di una gestione integrale, organica ed industriale dei rifiuti, intesi come risorsa. L’industrializzazione del settore costituisce, infatti, non solo una garanzia per il rispetto della normativa ambientale, ma permette anche il rafforzamento occupazionale e la competitività internazionale del settore, la creazione di un’economia verde di scala e la possibilità di un trasferimento di tecnologia verso quei Paesi che necessitano di moderne tecnologie per la gestione dei rifiuti». «L’attuazione della nuova direttiva – aggiunge Stefania Prestigiacomo - valorizzando il rifiuto sia come materiale riciclabile che come risorsa energetica, determinerà una diminuzione dei costi dello smaltimento per i cittadini perché i rifiuti troveranno una effettiva collocazione in una filiera produttiva che li utilizzi per la produzione di materia prima secondaria o come fonte di energia rinnovabile».

L’Italia è uno dei primi Paesi Europei a recepire la “Direttiva rifiuti”, prima del termine previsto dall’UE. Tra le novità fondamentali del decreto si segnala l’individuazione di strumenti che consentiranno di ridurre l’uso di risorse naturali vergini attraverso l’utilizzo di materie prime secondarie derivanti dai rifiuti e introducendo una vera e propria definizione di sottoprodotto, immediatamente applicabile e meno restrittiva di quella prevista dalla legislazione vigente. In tale contesto, ad esempio, saranno stabiliti i criteri con i quali il combustibile derivato dai rifiuti (CDR) potrà essere considerato una materia prima secondaria e non più un rifiuto, fatto che consentirà di recuperare indubbi ed evidenti vantaggi di ordine ambientale ed economico, quali la CO2 risparmiata ed il mancato utilizzo di materie prime di origine fossile per la produzione di energia elettrica. Le materie prime secondarie ed i sottoprodotti costituiranno gli strumenti base per la creazione della società del riciclo e del recupero auspicata dall’Unione Europea.

Altra innovazione contenuta nel provvedimento è l’individuazione degli obiettivi di riciclaggio da raggiungere entro il 2020, riguardanti determinati flussi di rifiuti quali la carta, i metalli, la plastica e il vetro, che consentirà di chiudere il ciclo di vita dei materiali e reintrodurli nuovamente nel settore economico di produzione e consumo; per raggiungere tali obiettivi, la raccolta differenziata costituirà uno dei principali strumenti utilizzabili, anche se non l’unico. Ma se il decreto ha affidato alle operazioni di riciclaggio e recupero un ruolo importante nella gestione dei rifiuti, è stata posta molta attenzione alla diminuzione della produzione dei rifiuti attraverso lo strumento della prevenzione dei rifiuti, sia con disposizioni vincolanti che con strumenti programmatici, quale la predisposizione dei programmi di prevenzione.

Infine, un accenno al SISTRI. La normativa comunitaria richiede l’adozione delle misure necessarie affinché la produzione, la raccolta, il trasporto, lo stoccaggio e il trattamento dei rifiuti pericolosi siano eseguiti in condizioni tali da garantire la protezione dell’ambiente e della salute umana, ivi comprese misure volte a garantire la tracciabilità, dalla produzione alla destinazione finale, dei rifiuti pericolosi. In tale ambito si collocano anche le norme contenute nello decreto relative alla tracciabilità dei rifiuti, che permetterà di conoscere non solo in tempo reale le quantità e tipologie di rifiuti generati in Italia e nelle varie regioni, ma anche la gestione e i movimenti dei rifiuti stessi. E’ stato, inoltre, approntato un sistema sanzionatorio che, in ossequio a quanto richiesto dalla direttiva comunitaria, sia uno strumento efficace sia per la prevenzione che per la repressione dei reati ambientali legati alla gestione dei rifiuti.

Ambiente: avviso progetti educazione ambientale e sviluppo sostenibile

L’articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il “Fondo per lo sviluppo sostenibile”. Tale Fondo ha, fra l’altro, lo scopo di finanziare progetti di educazione ed informazione ambientale. A tale fine, la Direttiva del Ministro dell’Ambiente del 16 luglio 2010 prot. GAB-DEC-2010-0000120 autorizza la Direzione per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia ad adottare tutti gli atti di gestione del Fondo sulla base di specifiche linee di indirizzo. In particolare, la Misura 1, lett. h) prevede di destinare 1.500.000 euro per il “co-finanziamento di specifici progetti di promozione dello sviluppo sostenibile di livello nazionale o interregionale, con particolare riferimento alle priorità politiche individuate nella Direttiva annuale del Ministro. I progetti verranno selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica riservate ad associazioni, fondazioni ed organizzazioni non governative operanti nel settore della tutela ambientale”.

Sulla base di queste Direttive, è emanato il seguente avviso per la presentazione di domande di cofinanziamento per la realizzazione di progetti in materia di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile.

Le azioni proposte ai sensi del presente avviso sono finalizzate a promuovere la progettualità in materia di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile da parte di associazioni, fondazioni ed organizzazioni non governative operanti nel settore della tutela ambientale, con un’attenzione particolare alla realizzazione di partenariati pubblico/privato o fra associazioni.

 Vai alla pagina del bando
Ambiente: prima giornata dell’albero – adesioni

Più di 550 Comuni e più di 750 scuole hanno aderito alla prima Giornata nazionale dell’albero, domenica 21 novembre. L’iniziativa, organizzata dal Ministero dell’Ambiente in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, il Corpo Forestale dello Stato e altri enti (tra cui l’Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste della Regione Lombardia, Sardegna Foreste e il Dipartimento regionale azienda regionale foreste demaniali della Regione Piemonte), sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, vuole richiamare l’opinione pubblica, e soprattutto le nuove generazioni, sull’importanza degli alberi negli spazi urbani, dei boschi e delle foreste. Oltre 11.000 gli alberi donati dal Ministero e dal Corpo forestale ai Comuni e agli istituti scolastici aderenti.

«L’entusiasmo con cui è stata accolta la Giornata dell’albero – dichiara il Ministro Stefania Prestigiacomo - è il miglior viatico per la riuscita di una manifestazione che vuole coinvolgere tutti gli italiani nella tutela e valorizzazione dell’ambiente. Gli alberi non sono soltanto elementi essenziali dell’arredo urbano ma svolgono un ruolo fondamentale per l’assorbimento di Co2, riduzione dell’inquinamento acustico e la prevenzione del dissesto idrogeologico. E’ necessario, dunque, promuovere e incrementare la cultura del verde con iniziative come questa».

S2302 e abb. –  Smaltimento rifiuti: esame 

La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame di alcuni progetti di legge che  affrontano il tema della gestione dei rifiuti.
Il relatore Coronella (PdL) ha illustrato i progetti di legge che affondano il tema della gestione dei rifiuti, sia proponendo interventi puntuali volti a modificare il decreto legislativo n. 152 del 2006, sia disegnando - nel caso dell'AS n. 2302 - un corpus autonomo di disposizioni in grado di offrire un quadro ampio di riferimento in questa materia. Le proposte si inseriscono in un quadro normativo in evoluzione, se si tiene conto del decreto legislativo, in attesa di pubblicazione, recante attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, che ridefinisce il confine tra rifiuti, sottoprodotti e materie prime secondarie, introducendo anche una nuova nozione di riciclaggio ed una più specifica disciplina sui soggetti obbligati a sostenere i costi di gestione dei beni giunti a fine vita. Anche dal punto di vista dell'assetto gestionale e amministrativo, il decreto-legge n. 2 del 2010, introducendo il comma 186-bis all’articolo 2 della legge 191 del 2009 (legge finanziaria 2010),  prevede che, decorso un anno dalla data di entrata in vigore della legge - ossia dal 28 marzo 2010 -  sono soppresse le autorità d'ambito territoriale ed ogni atto compiuto dalle stesse é da considerarsi nullo. La stessa legge prevede che entro un anno dalla sua entrata in vigore le regioni attribuiscono le funzioni già esercitate dalle autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

S270 e abb. - Sviluppo isole minori: testo base e termine emendamenti

La Commissione ambiente del Senato ha adottato il testo elaborato in Comitato ristretto sui disegni di legge concernenti lo sviluppo delle isole minori, fissando alle ore 15 di venerdì 26 novembre il termine per la presentazione degli emendamenti.

C60 e abb. - Attività costruttore: nuove modifiche

Accogliendo i pareri delle altre Commissioni, la Commissione ambiente della Camera ha ulteriormente modificato il testo unificato delle pdl che disciplinano l'attività di costruttore edile, su cui ora si chiederà il trasferimento in sede legislativa.

La legge reca i princìpi fondamentali di disciplina per l'accesso all'attività di costruttore edile. Le disposizioni della legge si applicano anche alle persone fisiche e giuridiche straniere che intendono esercitare l'attività di costruttore edile nel settore privato nel territorio dello Stato italiano. Sono fatte salve le competenze costituzionalmente riconosciute alle regioni ai sensi del Titolo V, parte seconda, della Costituzione e sono previste forme di concertazione ed intesa con le autonomie regionali ai fini dell'applicazione della legge.

Il testo prevede norme riguardanti: definizione delle attività e dei requisiti; istituzione della sezione speciale dell'edilizia presso ciascuna camera di commercio; responsabile tecnico e responsabile per la prevenzione e la protezione; requisiti di onorabilità; requisiti morali del responsabile tecnico; requisiti di idoneità professionale; programmi di studio; requisiti capacità organizzativa; requisiti capacità organizzativa; compiti camera di commercio; sistemi premianti; sospensione e decadenza dell'attività; periodo transitorio; sanzioni; solidarietà;

Monitoraggio - al fine di assicurare una costante attività di monitoraggio sull'applicazione della presente legge l'accertamento di tutte le violazioni è tempestivamente comunicato dai Comuni alla Camera di Commercio

Ambiente: seguito audizione Prestigiacomo 
Presso la Commissione ambiente del Senato si è conclusa l’audizione del Ministro dell'ambiente sullo stato di attuazione delle politiche in materia di ambiente. 

Il Ministro ha affrontato i seguenti temi: fonti rinnovabili; finanziamento dei fondi per i parchi e le aree protette; trivellazioni;  sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche; promozione di iniziative di bonifica ambientale; problematiche connesse alla soppressione degli ATO prevista per il prossimo 1° gennaio; composizione dell'Agenzia per la sicurezza nucleare; commissariamento dei parchi nazionali del Gargano e dell'Alta Murgia; sistema SISTRI; proroga dell'entrata in vigore del divieto di utilizzo dei sacchetti di plastica, in merito alla quale ha preannunciato l’intenzione di adottare un provvedimento finalizzato a consentire lo smaltimento delle scorte di sacchetti esistenti. 

Quanto al recepimento della direttiva 2009/28/CE, in attuazione dell'articolo 17 della legge comunitaria 2009 (legge n. 96 del 2010), il Ministro ha confermato che non è ancora giunto dal Ministero dello sviluppo economico lo schema di decreto ai fini dell'espressione del previsto concerto; la definizione del concerto si presenta particolarmente impegnativa poiché i principi ed i criteri direttivi previsti dalla legge comunitaria implicano una rivisitazione sostanziale, in termini di maggiore efficienza ed efficacia, del quadro normativo vigente in tema di promozione delle fonti rinnovabili. Il Ministero dell'ambiente – ha assicurato l’oratrice - fornirà comunque il massimo contributo perché il Consiglio dei ministri possa approvare il testo del decreto attuativo, in prima lettura, entro il previsto termine del 5 dicembre 2010.

Lavori pubblici - Trasporti

AVCP: Tracciabilità dei flussi finanziari

Emanate dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (AVCP) le linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari a seguito del piano straordinario contro le mafie.

La Determinazione n. 8 del 18 novembre 2010, disponibile sul sito dell’Autorità, tratta gli ambiti di applicazione della tracciabilità, fornisce indicazioni generali sulle modalità di attuazione della stessa, sulla richiesta e l’indicazione del codice identificativo di gara (CIG) e del codice unico di progetto (CUP) e sulla gestione dei movimenti finanziari e le comunicazioni obbligatorie. 

Determinazione n. 8 del 18 novembre 2010
Pedaggiamenti ANAS: risposta interrogazione

In risposta a Meta (PD), il sottosegretario Giachino, in Commissione ambiente della Camera, ha fatto presente che l'individuazione da parte dell'ANAS delle tratte stradali da sottoporre a pedaggiamento, così come elencate nel relativo bando di gara pubblicato il 13 settembre scorso, non si è pregiudicato in alcun modo le eventuali, future decisioni del Governo in materia. 

C1971 e abb. - Noleggio di autoveicoli con conducente: la Commissione trasporti della Camera, in merito alle pdl riguardanti la disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente, ha svolto l'audizione di rappresentanti ANCI e UPI, nonché di rappresentanti A.T.A. Casartigiani, Cna-Fita, Confartigianato trasporti e Federlavoro Confcooperative, di FAST-Taxitalia, FIT-CISL Taxi, S.A.Ta.M. Cna, Confartigianato Taxi, Federtaxi Cisal, FILT-CGIL Taxi, UIL-Trasporti Taxi e UGL Taxi. 

S2396 - Uso telefoni durante la guida: esame

In sede deliberante, la Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge di modifica dell’articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida, su cui il termine per la presentazione degli emendamenti è già scaduto.

Il relatore Musso (Misto) ha riferito sul testo, a firma di senatori di tutti i Gruppi parlamentari, con il quale si intende colmare una lacuna, estendendo il divieto di utilizzo di apparecchiature radiotelefoniche durante la guida ai conducenti dei veicoli adibiti ai servizi delle strade, delle autostrade e al trasporto di persone in conto terzi. Difatti, egli ha ricordato, in occasione dell’esame della normativa in materia di sicurezza stradale, approvata definitivamente dalla Commissione nel luglio scorso, era stato, per un mero errore materiale, omesso l’inserimento nel codice della strada di una previsione siffatta.

A detta del senatore Ranucci (PD) sarà probabilmente necessario individuare altri strumenti tecnici che consentano agli autisti dei mezzi pubblici di comunicare con la propria centrale operativa, non tanto per far fronte a situazioni di emergenza, quanto per dare notizie e informazioni sui problemi di gestione del traffico. Si potrebbe, a tale scopo, valutare la possibilità di introdurre nel disegno di legge una norma volta a prevedere un breve termine – ad esempio tre mesi – entro il quale le aziende di trasporto possano adeguare i propri veicoli introducendo eventualmente strumenti come il “viva voce” o gli auricolari.

Il sottosegretario Giachino ha rilevato l’importanza del disegno di legge facendo presente di condividere quanto osservato dal senatore Ranucci, cogliendo l’occasione per evidenziare l’esigenza di apportare anche altri correttivi alla recente normativa in materia di sicurezza stradale.

Indagine conoscitiva - Contratti di servizio trasporti: audizione FS- ANAS
Nel corso dell’indagine conoscitiva sui contratti di programma nei settori pubblici, in Commissione lavori pubblici del Senato si sono tenute le audizioni dei vertici di Ferrovie dello Stato S.p.A.  e di quelli dell’ANAS.

C2844 e abb. - Veicoli non inquinanti: indagine conoscitiva

Nell’ambito dell’esame dei progetti di legge in materia di sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica, le Commissioni riunite trasporti e attività produttive della Camera hanno deliberato l’avvio di una indagine conoscitiva. Saranno sentiti i rappresentanti di istituzioni, amministrazioni ed enti pubblici competenti, di soggetti pubblici e privati che operano nei settori interessati dalla produzione, commercializzazione e utilizzo dei veicoli elettrici, e di associazioni rappresentative dei medesimi soggetti, nonché di esperti del settore e di associazioni di tutela dei consumatori e dell'ambiente; l'indagine conoscitiva dovrebbe concludersi entro la fine del mese di febbraio 2011.

Attività produttive

MSE: dati sub-regionali sui servizi di cura per l'infanzia
Sono disponibili, per tutte le regioni del Mezzogiorno, i dati sub-regionali per gli indicatori S.04 - Diffusione dei servizi per l'infanzia e S.05 - Presa in carico "ponderata" degli utenti dei servizi per l'infanzia del meccanismo degli Obiettivi di Servizio. 

I dati, relativi all'anno 2008, sono consultabili per Comune o ente erogatore del servizio (Ambito o Comune), quale risultato dell'accordo con ISTAT stipulato dal DPS a supporto del meccanismo. 

RETE Imprese: documento fondazione

Il documento della Fondazione R.ETE. Imprese Italia «Perché Ci Siamo. E Come - La forza propositiva delle Pmi e dell’impresa diffusa al servizio del Paese», che è stato presentato a Roma da Carlo Sangalli Presidente di R.ETE lmprese Italia, da Giuseppe De Rita, Presidente della Fondazione R.ETE. Imprese Italia, da Aldo Bonomi, Paolo Feltrin e Stefano Zan, Consiglieri della Fondazione R.ETE. Imprese Italia.

Documento intero
Indagine conoscitiva - Strategia energetica
In Commissione industria del Senato prosegue l'indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, con l'audizione di rappresentanti delle società Sorgenia e Federutility. Auditi anche rappresentanti dell'Associazione produttori energia da fonti rinnovabili (APER). 

Indagine conoscitiva - Andamento prezzi: audizione Bankitalia
In Commissione straordinaria prezzi, sono stati ascoltati i rappresentanti della Banca d’Italia. Il titolare della divisione analisi macroprudenziale – Servizio normativa e politiche di vigilanza, dottor Generale, si è soffermato su alcuni temi riguardanti l’intermediazione creditizia in Italia nei confronti delle imprese e delle famiglie e la commissione di massimo scoperto e l’introduzione di nuovi oneri sostitutivi da parte delle banche.
Lavoro

Interno- Salute-Lavoro: registri dichiarazioni anticipate di trattamento

I Ministri dell’Interno, Roberto Maroni, del Lavoro e delle Politiche Sociali, Maurizio Sacconi, e della Salute, Ferruccio Fazio, hanno firmato la circolare relativa ai Registri per la raccolta delle dichiarazioni anticipate di trattamento. 

 testo della circolare
Lavoro: valutazione stress lavoro-correlato 

Nella riunione del 17 novembre 2010 la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha approvato le indicazioni necessarie per la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 6, comma 8, lettera m-quater, e 28, comma 1-bis, del D.lgs. n. 81/2008, e s.m.i.   

In tal modo viene fornito, in anticipo rispetto al termine di legge (31 dicembre 2010), ai datori di lavoro pubblici e privati, agli operatori e ai lavoratori un essenziale strumento di indirizzo ai fini della corretta attuazione delle previsioni di legge in materia di valutazione del rischio, con riferimento alla peculiare e innovativa tematica del rischio da stress correlato al lavoro.

Ai fini della massima divulgazione dei contenuti delle indicazioni, il Ministero ha provveduto a trasmettere il testo in parola ai propri organi di vigilanza, alle strutture regionali competenti e alle parti sociali mediante propria lettera circolare. 

Lettera circolare del 18 novembre 2010 

Lavoro: comunicazione telematica del prospetto informativo dei disabili

Prevista per il 23 novembre 2010 la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del Decreto Interministeriale, a firma congiunta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, relativo alla comunicazione telematica del prospetto informativo dei disabili.

Decreto Interministeriale del 2 novembre 2010
 Allegati 

Lavoro: progetti contrasto povertà

Scade il 16 dicembre 2010 il termine per la presentazione, da parte dei Comuni interessati, di progetti sperimentali per la realizzazione di interventi innovativi, finalizzati al contrasto della povertà, con riferimento alle aree relative alla povertà alimentare, alle persone senza dimora, all’esclusione sociale dei migranti.

E’ stato pubblicato, infatti, sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il relativo Avviso pubblico del 17 novembre 2010, in corso di registrazione presso i competenti organi di controllo.

Le risorse stanziate per il finanziamento dei progetti ammontano a seicentomila euro. Il carattere innovativo dei progetti potrà fare riferimento sia alle caratteristiche dell’intervento che agli aspetti gestionali. I Comuni possono partecipare sia in forma singola che associata, e dovranno co-finanziare almeno il 20% dell’ammontare del progetto. 

Termini e modalità di partecipazione sul sito del Ministero. 

Avviso pubblico del 17 novembre 2010 

Formez: formazione a distanza

FormezItalia svolgerà un ruolo chiave nell’estensione delle innovazioni contenute nella Riforma Brunetta a tutti i comuni italiani. E’ quanto previsto da un protocollo d’intesa firmato dal Ministro Brunetta e dal Presidente ANCI, nel corso dell’Assemblea nazionale dell’Anci svoltasi a Padova.

In particolare FormezItalia - che assiste il Dipartimento della Funzione Pubblica nelle attività di coordinamento del sistema formativo pubblico - si occuperà del supporto e dell'assistenza tecnica per la formazione a distanza del personale che opera nei comuni sulle novità introdotte dal decreto legislativo n°150/2009 (più noto come "Riforma Brunetta").

Soddisfazione è stata espressa dal Ministro Brunetta: “Grazie all’utilizzo di una piattaforma di formazione a distanza riusciremo ad entrare in tutti i Comuni, in modo da completare quel percorso di modernizzazione della P.A. che si basa su trasparenza, produttività, efficienza e customer satisfaction”.

Proprio nell’ottica di una intensa e fattiva collaborazione con tutti i Comuni italiani, il protocollo siglato a Padova intende favorire l’ingresso dei comuni nella compagine sociale di FormezItalia.

“E’ una tappa straordinaria del percorso di Formezitalia – ha dichiarato il Presidente Amalfitano presente alla firma del Protocollo – la P.A dei Comuni Italiani è la spina dorsale dell’intero sistema pubblico. Con il loro accordo riusciremo a dare una sensibile accelerata al cammino avviato verso la meritocrazia e l’efficienza”.

Anci e FormezItalia a giorni firmeranno apposita convenzione per stabilire le linee operative per l’attuazione del protocollo.

SSPAL: formazione segretari comunali e provinciali

Il Vice Direttore della SSPAL, dott. Carlo Garofani e il Capo del Dipartimento per il Coordinamento delle politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, prof. Roberto Adam, hanno siglato in data 10 novembre 2010 un'importante integrazione all'Accordo quadro di collaborazione SSPAL - Dipartimento del novembre 2009, con la previsione di nuove iniziative di formazione e ricerca a favore di segretari comunali e provinciali, dirigenti e amministratori locali. In particolare si segnalano la prosecuzione del Corso di formazione "La partecipazione delle Regioni e degli Enti locali al processo di integrazione europea" in Campania e in Calabria, l'attivazione di due importanti percorsi formativi/informativi, uno dedicato alla rete SOLVIT, l'altro al reperimento delle risorse finanziarie direttamente erogate dalla Commissione europea ed infine un progetto di formazione e ricerca sulla tematiche relative all'Analisi di Impatto della Regolazione (AIR).  

Indagine conoscitiva - Pensioni complementari: audizioni 

Nell’ambito della indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionistiche complementari, in Commissione lavoro del Senato sono stati auditi i rappresentanti di FONCHIM, PENSPLAN e FONDINPS
Affari sociali

Conferenza Stato-Regioni: istituita struttura tecnica monitoraggio sanità 

Nella seduta del 18 novembre della Conferenza Stato-Regioni è stata istituita la Struttura Tecnica di monitoraggio sulla Sanità, denominata STEM, prevista dal Patto per la Salute 2010-2012. 

La STEM è un una struttura paritetica tra Stato e Regioni, di natura collegiale (7 componenti espressione del Governo e 7 componenti espressione delle Regioni). A capo della struttura, su proposta del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione territoriale, Raffaele Fitto, è stata nominata la Dott.ssa Laura Pellegrini, già direttore generale dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari e dell'Istituto Nazionale per le malattie infettive "Lazzaro Spallanzani".

La STEM avrà il compito di monitorare lo stato dei servizi sanitari del paese attraverso un sistema di indicatori di efficienza e appropriatezza in grado di valutare l'effettiva erogazione dei livelli essenziali di assistenza da parte delle Regioni e di garantire il maggior soddisfacimento dei bisogni dei cittadini e, al tempo stesso, un maggior controllo della spesa. La STEM avrà, inoltre, il compito di valutare i Piani di rientro delle Regioni in disavanzo e di seguirne l'attuazione.

«Sono molto soddisfatto del parere unanime espresso dalla Conferenza Stato-Regioni sulla candidatura da me proposta alla presidenza della STEM della dott.ssa Laura Pellegrini». Ha commentato così il Ministro Fitto. «Sono certo che le competenze e l'esperienza maturate dalla dott.ssa Pellegrini nel corso della sua attività professionale in qualità di direttore generale in ambito sanitario - ha aggiunto - daranno un valido contributo al lavoro intrapreso in questi mesi dal Governo e dalle Regioni per l'attuazione della riforma del federalismo fiscale». 

Salute: farmacie territoriali

E' stato approvato dalla Conferenza Stato Regioni l' Accordo relativo alle nuove prestazioni erogabili dalle farmacie territoriali. “Con l'Accordo siglato - ha detto il Ministro della salute Prof. Ferruccio Fazio – viene potenziata la capacità di accesso al servizio sanitario nazionale tramite le farmacie”. L’Accordo sulle nuove prestazioni erogabili dalle farmacie territoriali prevede in particolare che nelle farmacie pubbliche e private sia possibile:

•prenotare prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, pagare il relativo ticket, nonché ritirare i referti relativi alle prestazioni;

•eseguire prestazioni analitiche di prima istanza quali ad esempio: il controllo della glicemia, del colesterolo, dei trigliceridi;

•la dispensazione e la consegna domiciliare di farmaci e dispositivi medici; la preparazione, nonché la dispensazione a domicilio delle miscele per la nutrizione artificiale e dei medicinali antidolorifici, fatte salve le norme di buona preparazione e di buona pratica di distribuzione dei medicinali;

•la dispensazione per conto delle strutture sanitarie dei farmaci a distribuzione diretta, nonché la messa a disposizione di operatori socio-sanitari, di infermieri e di fisioterapisti, per la effettuazione, a domicilio, di specifiche prestazioni professionali richieste dal medico di famiglia o dal pediatra di libera scelta.

Tutto ciò costituisce un effettivo e reale potenziamento della capacità di accesso dei cittadini al Servizio sanitario nazionale tramite le farmacie.

Salute: rapporto consultori

Alla fine dell’anno 2007 il Ministero della Salute ha effettuato una prima ricognizione anagrafica dei consultori, aggiornata nel 2010, in tutte le Regioni, al fine di aggiornarne il numero delle sedi, gli indirizzi ed i recapiti e verificare l’esistenza di specifici spazi giovani. L’insieme di questi dati, costituisce un database pubblicato sul portale del Ministero della Salute.

Successivamente, presso il coordinamento interregionale della Commissione salute della Conferenza Stato-Regioni il Tavolo Materno-Infantile ha valutato l’opportunità di effettuare una verifica degli aspetti organizzativi strutturali, tecnologici e di attività dei Consultori familiari. Nasce così il primo rapporto "Organizzazione e attività dei consultori familiari pubblici in Italia - anno 2008".

Per effettuare la ricognizione sulle attività dei consultori il Ministero, in accordo con le Regioni, ha predisposto due schede utili per la rilevazione dei dati:

la prima riguardante gli aspetti normativi e gestionali dei Consultori familiari nelle singole Regioni, allo scopo di delineare un quadro aggiornato delle normative vigenti nelle varie realtà regionali;

la seconda che illustra gli aspetti strutturali, organizzativi e di attività dei singoli consultori familiari nelle varie Regioni italiane (ad esempio, numero di consultori, giorni e orari di apertura all’utenza, personale in servizio, prestazioni offerte, programmi strategici attivati, ecc.), al fine di conoscere la realtà operativa e il contesto territoriale.

Nel rapporto viene riportato quanto rilevato sotto gli aspetti organizzativi e di attività dei Consultori Familiari, in relazione alla consistenza della forza operativa e all’accessibilità del servizio, ponendo attenzione a quanto delle attività poste in essere sono orientate alle raccomandazioni del Progetto Obiettivo Materno Infantile (POMI), attività che dovrebbero essere, in linea di principio, offerte attivamente.

Cittadinanzattiva: rapporto salute

Nell'ultimo anno crescono le segnalazioni di presunti errori medici, soprattutto in oncologia ed ortopedia; liste di attesa lunghe, soprattutto per le ecografie e TAC. Non accennano a diminuire le dimissioni improprie dagli ospedali. E poi mancano residenze sanitarie e lungodegenze.

A dare la fotografia dei servizi sanitari del nostro Paese dal punto di vista dei cittadini è il Rapporto PIT Salute 2010, dal titolo "Diritti: non solo sulla carta", presentato oggi al Senato da Cittadinanzattiva-Tribunale per i diritti del malato, alla presenza di numerosi interlocutori fra cui il ministro della Salute Ferruccio Fazio.

Il Rapporto è stato presentato in occasione dell'evento conclusivo del trentennale del Tribunale per i diritti del malato e, per la prima volta, si è scelto di fare il punto sulle segnalazioni ricevute dal servizio di consulenza, informazione e tutela PIT Salute dal 1996, suo primo anno di attività, ad oggi.

Per ricevere il rapporto
Agricoltura

S2363 e abb. - Competitività settore agroalimentare: conclusione

in attesa della sede deliberante, la Commissione agricoltura del Senato ha concluso, in sede referente, l’esame del ddl relativo al settore agroalimentare.

Indagine conoscitiva fauna selvatica
La Commissione agricoltura della Camera, durante l’indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, ha sentito il delegato ANCI per l’ambiente, Morini sindaco di Scansano, e i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome.
Morini ha annunciato l’avvio di un coordinamento nazionale dei sindaci, per affrontare in modo complessivo la problematica dello spopolamento delle aree rurali a causa dei danni provocati dalla fauna selvatica. (www.anci.it)

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Sarà discussa preso l’Aula della Camera la mozione Di Pietro concernente revoca di deleghe al Ministro per la semplificazione normativa, Calderoni. In Aula riprende anche l’iter di progetti di legge in materia di soppressione delle province. 
In Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia si procede con l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 187/2010 - sicurezza

L’Aula del Senato procede con la votazione delle mozioni sulle candidature alle elezioni regionali e amministrativi.
Prosegue in Commissione affari costituzionali l’esame del ddl sulla polizia locale e dello schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale. Sul ddl Carta delle autonomie sono previste audizioni.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia hanno in esame il ddl anticorruzione.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 

statali, sarà in esame in Commissione per la semplificazione.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

In Commissione politiche dell’UE, procede l’indagine conoscitiva sul sistema Paese, con l’audizione del professor Mario Monti.
Bilancio

Passa all’esame della Commissione bilancio del Senato il ddl recante la legge di stabilità 2001.
All’attenzione dell’analoga commissione della Camera,  le disposizioni in favore dei territori di montagna  e lo schema DM sperimentazione bilancio di sola cassa.
Finanze

In Commissione finanze del Senato sarà valutata la proposta di indagine conoscitiva sulla disciplina delle Fondazioni bancarie.
In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo municipale, con le previste audizioni 
Le mozioni Bersani e Borghesi concernenti iniziative in materia di riforma del sistema fiscale, saranno discusse presso l’Aula della Camera.
Ambiente

La Commissione della Camera. valuterà le disposizioni concernenti il trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale.
La Commissione ambiente del Senato procede con l’ndagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, con le previste audizioni.
Lavori pubblici

La Commissione lavori pubblici del Senato prosegue l’esame dell’affare assegnato sulla normativa in materia di finanza di progetto, nonché sull’uso apparecchi radiotelefonici in auto. In Commissione è inoltre attesa l’audizione del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici 
Alla Camera, in Commissione trasporti sono previste audizioni informali sulla disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente
Attività produttive

La Commissione industria del Senato procede con l’indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale (previste audizione di APER, Sorgenia e Federutility).

La Commissione prezzi intende ascoltare i rappresentanti della Banca d'Italia.

Lavoro

Il bilancio dei sindacati e le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, sono le materie all’attenzione della Commissione lavoro del Senato
In Commissione lavoro della Camera si procede con l’esame della proposta di legge in materia assunzioni obbligatorie e quote di riserva in favore dei disabili. 
Cosa è stato pubblicato

Regione Veneto: ordinanza di protezione civile
Il Presidente della Regione del Veneto è nominato Commissario delegato per il superamento dell'emergenza causata dalle alluvioni del 31 ottobre e 2 novembre 2010, a seguito della quale sono stanziati 300 milioni di euro per il ritorno alle normali condizioni di vita per i cittadini e le imprese. 

Il Commissario provvede a: individuare i Comuni danneggiati della alluvioni; accertare i danni; adottare tutte le iniziative per rimuovere le situazioni di rischio; assicurare l’assistenza alle popolazioni; avviare le attività per la messa in sicurezza delle aree e gli interventi urgenti di prevenzione. 

Il Commissario delegato, inoltre: 

· può affidare la progettazione degli interventi previsti da quest’ordinanza anche a liberi professionisti, e quando necessario sottoporre i progetti all’approvazione della Conferenza di Servizi. Per i progetti per cui è prevista la valutazione di impatto ambientale, o per quelli relativi a beni culturali e paesaggistici sottoposti a tutela, la procedura deve concludersi entro 30 giorni;
· è autorizzato a rimborsare gli enti locali per i primi interventi di soccorso e assistenza alla popolazione e ad erogare un contributo a fondo perduto per ripristinare i danni di soggetti pubblici e privati e delle attività produttive. 

Entro 45 giorni dalla pubblicazione di quest’ordinanza in Gazzetta ufficiale, il Commissario delegato avvia gli interventi di messa in sicurezza dei territori colpiti e  prepara con gli enti locali interessati un Piano degli interventi con ordine di priorità degli interventi e risorse necessarie. 

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 13 novembre 2010, n. 3906, Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010. GU n. 272 del 20.11.2010   

Dimissioni Ministro Ronchi: DPR

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Presidente della Repubblica con cui sono state accettate le dimissioni rassegnate dall'on. Andrea RONCHI dalla carica di Ministro senza portafoglio.
Decreto del Presidente della Repubblica 17 novembre 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Andrea RONCHI dalla carica di Ministro senza portafoglio. GU n. 271 del 19.11.2010 

Dimissione Sottosegretari: DPR

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Presidente della Repubblica con cui sono state accettate le dimissioni dall'on. Adolfo Urso, dall'on. Antonio Buonfiglio, dall'on. Roberto Menia e dal sig. Giuseppe Maria Reina dalla carica di Sottosegretario di Stato, rispettivamente, allo Sviluppo economico, alle Politiche agricole alimentari e forestali, all'Ambiente e alle Infrastrutture.

Decreto del Presidente della Repubblica 17 novembre 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Adolfo URSO, dall'on. Antonio BUONFIGLIO, dall'on. Roberto MENIA e dal sig. Giuseppe Maria REINA dalla carica di Sottosegretario di Stato, rispettivamente, allo Sviluppo economico, alle Politiche agricole alimentari e forestali, all'Ambiente e alla tutela del territorio e del mare e alle Infrastrutture e ai trasporti. GU n. 271 del 19.11.2010 

Incidenti marini – Piano di difesa da inquinamenti da idrocarburi: DPCM

E' approvato  il  Piano  di  pronto  intervento  nazionale per la difesa da inquinamenti da idrocarburi e di altre sostanze nocive causati da incidenti marini - allegato al DPCM pubblicato in GU -  che  abroga  e  sostituisce  il  precedente  Piano approvato  con  decreto  del  Ministro  per  il  coordinamento  della protezione civile in data 11 gennaio 1993.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri  4 novembre 2010, Piano di pronto intervento nazionale per la difesa da inquinamenti da idrocarburi e di altre sostanze nocive causati da incidenti marini. GU n. 271 del 19.11.2010 

Tutela incolumità pubblica – Revoca stato di emergenza: DPCM
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 (Stato di emergenza e potere di ordinanza), comma  1,  della  legge  n. 225 del 1992 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile), lo stato di emergenza nel territorio nazionale in relazione alla tutela della pubblica incolumità a seguito della diffusa  crisi internazionale, di cui al DPCM del 28 marzo 2003, è revocato

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 novembre 2010, Revoca dello stato di emergenza nel territorio nazionale, in relazione alla tutela della pubblica incolumità a seguito della situazione internazionale. GU n. 270 del 18.11.2010 

Codice dei contratti pubblici - Attività escluse dall'applicazione: DM
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è stato chiarito che il decreto legislativo 163/2006 non si applica agli appalti attribuiti da enti aggiudicatori e destinati a consentire l'esecuzione delle seguenti attività in Italia: produzione e vendita all'ingrosso di energia elettrica nella Zona Nord; fornitura di energia elettrica al dettaglio ai clienti finali connessi in media, alta e altissima tensione sull'intero territorio della Repubblica italiana. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri, Dipartimento politiche comunitarie, 5 agosto 2010, Indicazione delle attività che sono escluse dall'applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (codice dei contratti pubblici) a norma dell'articolo 219 dello stesso decreto legislativo. GU n. 270 del 18.11.2010  .

Tutela ambiente marino: dlg n. 190/2010

Entrano in vigore il prossimo 3 dicembre le norme di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino.

Il Ministero dell'ambiente esercita  la  funzione  di  Autorità competente per il coordinamento delle attività previste; per l'esercizio dell'attività, l'Autorità si avvale di un apposito Comitato  tecnico, di cui fanno parte anche un rappresentante per ciascuna Regione e Provincia autonoma, un rappresentante dell'Unione Province d'Italia, un rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani. 

Il Ministero dell'ambiente individua le  procedure  finalizzate  ad assicurare la cooperazione con gli Stati membri che hanno  in  comune con l'Italia una regione o sottoregione marina al fine di  consentire che gli adempimenti previsti siano posti  in essere in modo  coerente  e  coordinato  presso  l'intera  regione  o sottoregione.
Decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino. GU n. 270 del 18.11.2010 

Infrastrutture e contrazione mutui: DM

Nell’ambito dell’attivazione degli interventi previsti nel programma di infrastrutture (art. 13, lex n. 166 del 2002), con decreto interministeriale sono state apportate modifiche al decreto interministeriale n. 5279 del 20 marzo 2003, con  cui  sono  stati  individuati  i soggetti  autorizzati  a  contrarre  mutui  o  ad  effettuare  altre operazioni  finanziarie  e  sono  state  stabilite  le  modalità di erogazione  delle  somme  dovute  dagli  istituti finanziatori ai mutuatari e le quote da utilizzare per le attività di progettazione, istruttoria e monitoraggio. Le modifiche si sono ritenute necessarie occorrendo provvedere  all'aggiornamento, tra l'altro, delle modalità di erogazione dei finanziamenti e di  individuazione del tasso massimo applicabile alle operazioni  di  mutuo  di  cui  al citato decreto n. 5279.

Decreto del Ministero delle infrastrutture, di concerto con Ministero dell’economia,  30 agosto 2010, Modifiche al decreto interministeriale n. 5279  del  20  marzo  2003, emanato ai sensi dell'art. 13, comma 1, della legge 1°  agosto  2002, n. 166, in materia  di  individuazione  dei  soggetti  autorizzati  a contrarre  mutui  o  ad  effettuare  altre  operazioni   finanziarie. GU n. 270 del 18.11.2010
Regioni ed eventi eccezionali dichiarazione stato di emergenza
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 17 novembre 2010 sono stati pubblicati tre decreti del Presidente del Consiglio del 5 novembre 2010 recanti la dichiarazione dello stato di emergenza :in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010; in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 4 settembre 2009 nel territorio della provincia di Udine; in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 al 5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1º al 4 novembre 2010. 

CIPE - ZUF Comune de l’Aquila: delibera
Il CIPE ha deliberato la perimetrazione della Zona franca urbana ammessa al beneficio al fine di favorire la ripresa economica delle zone maggiormente colpite dal sisma e di fare leva sulle economie di agglomerazione produttiva e occupazionale esistenti nelle aree con maggiore  concentrazione  di attività economiche, sulla base dell'analisi che ha condotto all'elaborazione dell'ICC. Ammessa al beneficio finanziario la Zona franca urbana corrispondente all'intero   perimetro territoriale del comune de L'Aquila.

Delibera CIPE 13 maggio 2010, n. 39, Individuazione e perimetrazione della zona franca urbana del Comune de l'Aquila e assegnazione delle risorse. (Legge n. 77/2009). GU n. 268 del 16.112010 

CIPE - Eventi meteorici eccezionali: risorse Regioni

Il CIPE ha deliberato l’assegnazione, per l'anno 2010, al Fondo per la protezione civile, dell'importo di 100 milioni di euro, da ripartire tra le regioni  Emilia-Romagna,  Liguria  e  Toscana  colpite  da  eventi meteorici eccezionali verificatisi nell'ultima  decade  del  mese  di dicembre 2009 e nei  primi  giorni  del  mese  di  gennaio  2010. La ripartizione delle predette risorse tra le tre regioni viene stabilita nella misura di  24  milioni  di  euro  a  favore  di ciascuna delle regioni Liguria ed Emilia-Romagna e di 52  milioni  di euro a favore della regione Toscana. 

Delibera CIPE 13 maggio 2010, n. 41,  Ripartizione dell'importo di 100 milioni di euro per interventi urgenti da realizzare nelle regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana, colpite da eventi meteorici eccezionali del dicembre 2009 e gennaio 2010. GU n. 268 del 16.11.2010 )  

Eventi metereologici: dichiarazione stato di emergenza

Fino al 30 novembre 2011 è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio: della regione Liguria nei giorni 30, 31 ottobre e 1° novembre 2010; nel territorio delle province di Lucca e Massa-Carrara nei giorni 31 ottobre e 1º novembre 2010; la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia nei giorni 31 ottobre e 1° novembre 2010

E’ quanto stabilito da tre decreti del Presidente del consiglio dei ministri del 5 novembre 2010, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2010.
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